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tarie private, ma prima di poterlo
vendere alla sanità pubblica, spie-
ga l’Ad, «ci sono lunghe procedure
burocratiche». E oltre al tempo,
queste tecnologie sofisticate han-
no bisogno anche di soldi per fare
gli investimenti in ricerca. Il team
di Witheca è composto da una de-
cinadi ingegneri pagati grazie ai ri-
cavi di Witapp che ha un fatturato
di 1,2 milioni. «Quello in ambito
sanitario è ancora un investimento
molto a perdere, ma senza investi-
menti non si fanno le cose. Ora ci
siamo aggiudicati un bando di ri-
cerca e sviluppo che ci darà un aiu-
to economico, ma la società deve
continuare a fare la sua parte. Sia-
mo una piccola azienda, ma che fa
cose davvero di alto livello».
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È ormai noto che la prima ope-
razionenell’ambitodella chi-
rurgia ortopedica con l’ausi-

lio dellamixed reality (o realtà ibri-
da) si sia svolta all’ospedale San
Giovanni di Dio a Torregalli, Firen-
ze. Ciò che invece è rimasto nel-
l’ombra è chi sia la protagonista di
tale scoperta, ovvero l’azienda che
ha inventato il software usato dal
dottor Ferdinando del Prete, diret-
tore di ortopedia e traumatologia,
per il delicato intervento all’anca.
Non si tratta infatti di unamodalità
innovativa arrivata comespessoac-
cade da Oltreoceano, ma «fatta in
casa» da Witapp, un’azienda fio-
rentina di ingegneria informatica.
Il sistema, che ha consentito attra-
verso speciali visori la visualizza-
zione olografica della pianificazio-
ne tridimensionale dell’impianto
protesico, è stato sviluppato da
Witheca, la divisione diWitappde-
dicata allo sviluppo di prodotti in
healthcare.
Giovanni Pugliese, amministrato-
re delegato di Witapp, spiega che
«l’aziendaènata cinqueanni fa con
l’idea di aiutare le imprese italiane
nel processo di trasformazione di-
gitale, offrendo però competenze
di livello elevato. Tra i nostri focus
c’è lamixed reality, ovvero la possi-
bilità di visualizzare oggetti sotto
forma di ologrammi manipolabili.
Dal 2017 conWitheca abbiamo fat-
to grandi investimenti in ricerca e
sviluppo sulla diagnostica in sanità
e abbiamo creato un software che
rivoluzionerà la chirurgia perché
se il medico vede meglio, capisce
meglio dove deve intervenire, e
opera meglio».
Il software, unico al mondo, rea-
lizzato da Witheca si chiama Veri-
mact 1.0 e «trasforma in tempo rea-
le una Tac in un ologramma con la

possibilità di condividere queste
immagini con un altro medico in
tutto ilmondo». Con questa tecno-
logia si riducono sensibilmente i
tempi per produrre i referti, si per-
mette aimedici di farediagnosi più
accurate e precise senza fare esami
invasivi sui pazienti.
«Ora— spiega Pugliese— stiamo
lavorando allo sviluppo di due ap-
plicativi per fornire in tempo reale
la segmentazione della parte ana-
tomica e per fare inmodo che l’olo-
gramma per esempio dell’anca si
vada a sovrapporre automatica-
mente all’anca del paziente per
permettere al medico di vedere la
parte da operare pulita dal sangue
oaltro». Lebranchedellamedicina
oggetto di questi studi sono la neo-
chirurgia, la chirurgia maxillofac-
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LA REALTÀ VIRTUALE IN CORSIA»

Witapp, azienda fiorentina di ingegneria informatica, ha inventato un software usato per la prima volta in Italia:
all’ospedale Torregalli ha consentito di operare una paziente con la tecnica della «mixed reality»

di Marta Panicucci
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ciale, l’ortopedia e la cardiologia.
L’obiettivo finale è permettere a un
chirurgodi simulare l’installazione
di una valvola cardiaca, fornendo
un’immagine precisa e dettagliata
del cuore da operare su cui possa
simulare l’intervento e trovare la
strada giusta per portare a termine
l’operazione prima ancora di aver
inciso il paziente.
Una tecnologia innovativa che ri-
voluzionerà lemodalità d’interven-
to chirurgico, ma anche la forma-
zione dei giovani medici. «Potre-
mo far vedere agli studenti — dice
ancora Pugliese —migliaia di casi
diversi e potranno imparare sugli
ologrammi anziché in sala opera-
toria o su cadaveri».
Il software chepermette tutto ciò è
già in uso in alcune strutture sani-

Un medico con il visore che gli permette di vedere l’anca del paziente

Cisa alla fiera di Dubai

La centrale che sterilizza e risparmia energia

S i è appena chiusa a Dubai l’Arab
Health 2020, una delle principali
fiere mondiali nel campo sanita-

rio. Tra le aziende presenti anche la luc-
chese Cisa (gruppo Faber) tra le poche
realtà almondo che si occupa di innova-
zione tecnologica e digitale per la steri-
lizzazione ospedaliera. «Alla fiera —
racconta l’AdAntonioVeronesi—abbia-
mo portato la nostra evoluzione nel
mondo della sterilizzazione basata sui
sistemi integrati. Lostrumentochirurgi-
co parte sporco dalla sala operatoria, va
nella centrale di sterilizzazionedove vie-
ne trattato e poi torna in sala operatoria:
noi creiamo una supply chain che gesti-

sce in modo integrato il processo. Il no-
stro impianto ha tutti i requisiti dell’In-
dustria 4.0, come la raccolta dei dati per
il miglioramento automatico e il moni-
toraggio costante delle prestazioni».
L’azienda ha anche sviluppato soluzioni
per il risparmio energetico. «Abbiamo
brevettato un sistema che, unico al mo-
do,permette allanostra centraledi steri-
lizzazione di risparmiare dalle 3.000 alle
9.000 tonnellate di acqua all’anno». Ad
oggi lemacchineCisa sono installate nel
50% degli ospedali italiani, ma l’azienda
è presente anche nel resto mondo, Stati
Uniti esclusi. Nell’unica sede italiana di
Lucca lavorano 85 dipendenti tra profili

tecnici e ingegneri per lo sviluppo infor-
matico. E la maggior attenzione ai temi
della sterilizzazione e della diffusione
dei virus sta spingendo verso l’alto il fat-
turato Cisa. Dopo aver chiuso un bilan-
cio con valore della produzione pari a 20
milioni nel 2019, con una crescita 2017-
2019 del 45%, l’azienda prevede di tocca-
re quota 24-25 milioni nel 2020. «Il dif-
fondersi dei virus, come quello cinese,
spinge ad essere sempre più aggiornati
sul controllodelle infezioni,manoncre-
do che ci saranno cambiamenti imme-
diati per questo, perché l’attenzione è
già alta». (Marta Panicucci)

© RIPRODUZIONE RISERVATA

45%
La crescita
dell’azienda
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L’Ad Pugliese:
rivoluzioneremo
la chirurgia,
chi opera potrà
trovare la strada
giusta prima di
mettere le mani
sul paziente
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